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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 3923 del 06/04/2020

OGGETTO: TRASFERIMENTO SOMMA RESIDUA FONDI MINISTERIALI IN FAVORE 
DELL'AMBITO TERRITORIALE DI COSENZA PER INTERVENTI RIVOLTI A COLORO CHE, AL 
COMPIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ, VIVONO FUORI DALLA FAMIGLIA DI ORIGINE 
SULLA BASE DI UN PROVVEDIMENTO DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, I C.D. "CARE 
LEAVERS". . 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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 IL DIRIGENTE  DI SETTORE
VISTI:
- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 

regionale  e  sulla  Dirigenza  regionale”  ed  in  particolare  l'art.  28  che  individua  i  compiti  e  le 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

- il D.P.R. 445/2000;
- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo 

e di controllo da quella della gestione” per come modificato con il D.P.G.R. n. 206 del 5 dicembre 2000;
VISTA la D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019, avente ad oggetto “Struttura organizzativa della G.R. - 
Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i.”;
VISTA la D.G.R. n. 186 del 21 maggio 2019, avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 - 
Struttura organizzativa della G.R. – Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con 
D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione delle relative fasce di 
rischio”;
VISTA la D.G.R. n. 512 del 31 ottobre 2019, avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della 
Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 e s.m.i. - Assegnazione dei dirigenti”;
VISTA la D.G.R. n. 513 del 31 ottobre 2019, avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della 
Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 e s.m.i. - Assegnazione d’ufficio dei 
dirigenti”;
VISTO il Decreto del Dirigente Generale n. 14003 del 13 novembre 2019, con il quale è stato conferito 
alla  Dott.ssa Rosalba Barone l’incarico di  Dirigente del  Settore  n.  7  “Politiche Sociali,  Assistenziali, 
Inclusive e Familiari, Economia Sociale, Volontariato”;
VISTE:
- la D.G.R. n. 241 del 6 giugno 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta regionale. 

Approvazione modifiche della delibera di Giunta regionale n. 63 del 15 febbraio 2019”;
- la D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017 con la quale, tra l’altro, si è disposto di scorporare il Dipartimento 

“Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” in due Dipartimenti corrispondenti alle 
due  aree  funzionali  preesistenti,  ovvero  “Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali”  e  “Sviluppo 
Economico – Attività Produttive”;

VISTA la D.G.R. n. 228 del 6 giugno 2019 con la quale il Dott. Roberto Cosentino è stato individuato 
quale Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali;
VISTO il D.P.G.R. n. 76 del 10 giugno 2019 con il quale il Dott. Roberto Cosentino è stato nominato 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;
PREMESSO che la  Legge  regionale  n.  23/2003,  richiamando  i  principi  e  le  finalità  della  Legge  
Quadro n. 328/2000, prevede, agli artt. 1,2,4,7 e 8, l’attuazione di forme di aiuto e misure di contrasto 
alla povertà, nonché interventi idonei a garantire cittadinanza sociale e qualità di vita alle persone e alle 
famiglie, pari opportunità e tutela ai soggetti più deboli;
VISTA la D. G. R. n. 503 del 25 ottobre 2019 e il relativo Regolamento n. 22 del 25 novembre 2019;
PRESO ATTO della conformità del presente decreto alla Delibera della Giunta regionale n. 503 del 25 
ottobre 2019 e al relativo Regolamento n. 22 del 25 novembre 2019;
CONSIDERATO che la predetta D.G.R. 503/2019, prevede che la Regione provvederà direttamente alle 
risorse per la copertura dei servizi forniti dalle strutture socio assistenziali nel periodo dal 1° gennaio al  
31 dicembre 2019;
VISTA la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i.,  “Realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali  nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così come 
modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, che:

• riconosce la centralità delle Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le Istituzioni, le 
persone,  le  famiglie,  le  Organizzazioni  sociali,  ognuno  per  le  proprie  competenze  e 
responsabilità,  per promuovere il  miglioramento della qualità della vita e delle relazioni  tra le 
persone;

• disciplina il principio della programmazione partecipata da parte delle comunità locali, in virtù del  
quale i comuni, titolari delle funzioni socio-assistenziali, sono deputati all’elaborazione di piani di 
intervento zonali  con la partecipazione di  tutti  i  soggetti  pubblici  e privati  presenti  nel proprio 
ambito territoriale intercomunale; 

 all'art. 2 comma 2 specifica che, "per funzioni e compiti amministrativi concernenti  la  materia  
dei  servizi  sociali si intendono  le  attività  relative alla  predisposizione  e  all'erogazione  dei  
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servizi  gratuiti  o  a  pagamento  o  di  prestazioni economiche  destinate  a  rimuovere  e  
superare  le  situazioni  di  bisogno  e  di  difficoltà  che  la persona  incontra nel corso  della  sua  
vita  al fine  di concorrere alla  realizzazione di un  organico sistema  integrato di sicurezza  
sociale volto a garantire il pieno e libero sviluppo della persona e delle comunità, escluse quelle  
assicurate dal sistema previdenziale e da quello  sanitario, nonché quelle assicurate in sede di  
amministrazione della giustizia"; 

 all'art.  9  commi  1  e  2  assegna  alla  Regione  compiti  di  programmazione,  coordinamento  e 
indirizzo sugli interventi sociali, oltre alla verifica all'attuazione ed alla disciplina dell'integrazione 
degli interventi ed assegna ai  Comuni  la titolarità  delle funzioni  amministrative  concernenti  gli 
interventi  sociali  svolti  a livello  locale e la concorrenza alla programmazione regionale;  

CONSIDERATO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con comunicazione del 07/11/2018, 
in  atti, ha inoltrato alle Amministrazioni Regionali il  Decreto Direttoriale n. 523 del 06/11/2018 con il 
quale, ai sensi dell’art. 1, co. 251 della Legge n. 205/2017, sono state definite, per il triennio 2018/2020, 
le modalità attuative per la sperimentazione di  interventi  in favore di  soggetti  (care-leavers)  che, al 
raggiungimento  della  maggiore  età,  vivono  fuori  del  nucleo  familiare  di  origine  sulla  base  di  un 
provvedimento dell’A.G.;
PRESO ATTO che:

• la Regione Calabria, con pec del 25/01/2019, in atti, ha trasmesso al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche  Sociali,  la  nota  di  adesione  (prot.  n.  SIAR/  29672  del  24/01/2019)  al  progetto  per 
l’implementazione di interventi in favore di soggetti (care-leavers) che, al raggiungimento della 
maggiore  età,  vivono  fuori  del  nucleo  familiare  di  origine  sulla  base  di  un   provvedimento 
dell’A.G;

• l’intervento sarà attuato secondo gli strumenti operativi individuati nel Piano di attività 2018/2020, 
di cui all’Allegato A del Decreto n. 523/2018 sopra citato;

• sul finanziamento pari  ad € 5 milioni previsto per l’anno 2018 (art.  1,  co. 251 della Legge n. 
205/2017) destinato all’attuazione della sperimentazione, in accordo  tra il Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ed il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con Decreto interministeriale 
n.  2056/2018  (Tabella  4  –  Allegato  B),  saranno  assegnate  alle  Regioni  l’80%  del  costo 
complessivo della sperimentazione,

• sulle risorse statali per la sperimentazione è stata destinata alla Regione Calabria un importo pari 
ad  € 151.515,15 sul quale andranno a gravare i costi progettuali;

PRESO ATTO che:
• è  stato  istituito  il  capitolo  di  entrata  n.  E9201016701  nell’esercizio  di  bilancio  anno  2019  –

Trasferimenti  correnti  da  Ministeri  -  per  uno  stanziamento  pari  ad  €  151.515,15 
(centocinquantunomilacinquecentoquindici/15), finalizzato all’assegnazione, da parte dello Stato, di 
risorse  finanziarie destinate alla realizzazione del progetto “Care- leavers” per interventi in favore di 
coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base 
di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria;

• si è proceduto all’accertamento della somma di € 151.515,15 sul cap. E9201016701 con proposta n. 
5170/2019 del  10/10/2019,  assunta  con DGR n.  454 del  27/09/2019,  sul  quale è stato possibile 
impegnare la sopra citata somma sul capitolo U9120401601 giusto impegno di spesa n. 8652 del 
07/11/2019, assunto con DDS n.  14280 del  20/11/2019,  per  la  realizzazione del  progetto “Care- 
leavers” per interventi in favore di coloro che al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla 
famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria ;

CONSIDERATO che:
• le risorse ministeriali  assegnate alla  Regione Calabria saranno ripartite in  quota parte  fra gli 

ambiti  territoriali  partecipanti  alla  realizzazione  del  progetto  “care-leavers”, precisando  che  il 
progetto non coinvolge direttamente i  comuni  ricadenti  nell’ambito territoriale interessato,  ma 
trasversalmente in quanto risultano essere quelli di residenza dei care leavers;

• gli ambiti territoriali che hanno aderito alla sperimentazione sono Cosenza e Catanzaro;
• all’ambito  territoriale  di  Cosenza,  in  quota  parte,  sulla  base  del  numero  dei  care-leavers 

segnalati, è stato trasferito, con DDS n. 14952 del 04/12/2019, l’importo di €  75.757,57, pari al 
50% dei fondi assegnati dal  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla Regione Calabria; 

• con  nota  pec del  28/11/2019,  acquisita  agli atti del  Settore  in  data  19/12/2019 con prot.  n. 
438089, l’ambito territoriale di Catanzaro ha comunicato la rinuncia a partecipare al progetto di 
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cui sopra, per difficoltà nel reperimento di care leavers con requisiti di ammissibilità alle coorti  
così come previsto dai sopra citati decreti direttoriali; 

• a seguito della rinuncia del suddetto ambito alla progettazione sperimentale dei care leavers, la 
somma residua a valere sul fondo anno 2018, pari ad  € 75.757,57, sarà assegnato all’ambito 
territoriale di Cosenza, che risulta abbia individuato altri soggetti beneficiari;

CONSIDERATO che sussistono i  presupposti  per provvedere al  trasferimento in favore del  predetto 
Ambito territoriale dell’importo sopra indicato;
ACCERTATO che sul pertinente capitolo U9120401601 dell’esercizio finanziario 2019 risulta l’impegno 
di  spesa  n.  8652/2019,  collegato  all’accertamento della  somma  con  proposta  n.  5170/2019 del 
10/10/2019,  assunta con  DGR n.  454  del  27/09/2019,  Capitolo  di  entrata  E  9201016701,  il  quale 
presenta la disponibilità per far fronte all’erogazione, all’ambito territoriale di Cosenza, dei fondi residui 
assegnati per la realizzazione del progetto “Care- leavers ;
RILEVATO che l’erogazione in argomento non rientra nell’obbligo dell’applicazione del punto B4 della 
D.G.R. n. 370/2015 e seguenti in quanto trattasi di una mera movimentazione di risorse finanziarie e non 
già di pagamenti finalizzati ad attività espletate dall’Ente Locale;   
DATO ATTO che:
- il trasferimento delle somme di che trattasi non è soggetto alla verifica prevista  dall’art. 48 bis del DPR 
n.602/1973, in quanto trattasi di trasferimento tra Enti pubblici;
- che per il trasferimento delle suddette somme non ricorrono le condizioni per richiedere alla Ragioneria 
generale la preventiva effettuazione della compensazione di cassa di cui alle D.G.R. n. 370/ 2015, n.69 /
2016 e n. 127/2016, volte a garantire l'attuazione della compensazione in termini di cassa tra crediti  
certi, liquidi ed esigibili da erogarsi agli Enti locali e le somme certe liquide ed esigibili che la Regione 
vanta nei medesimi Enti,  in quanto trattasi  di Fondi del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali  
destinati  alla  realizzazione  del  progetto  “Care-  leavers”  per  interventi  in  favore  di  coloro  che,  al 
compimento  della  maggiore  età,  vivono  fuori  dalla  famiglia  di  origine  sulla  base  di  un 
provvedimento dell’Autorità giudiziaria;
ATTESTATO: 
- che, ai sensi dell’art.4 della legge regionale n.47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata 
la corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;
- che per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art 57 e paragrafo 6  
dell’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011; 
VISTI:
- il D. lgs. n. 118/2011, art. 57;
- la Legge regionale n. 48 del 21 dicembre 2018, Legge di Stabilità regionale 2019;
- la Legge regionale n. 49 del 21 dicembre 2018, Legge di Bilancio di previsione finanziario per gli anni 
2019-2021;

- la  D.G.R.  n.  648  del  21  dicembre  2018  “Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di 
previsione  finanziario  Regione  Calabria  per  gli  anni  2019/2021  (artt.  11  e  39,  c.  10  del  D.Lgs. 
23/06/2011 n. 118);

- la D.G.R. n. 649 del 21 dicembre 2018 avente ad oggetto “Bilancio finanziario gestionale della Regione 
Calabria per gli anni 2019-2021 (art. 39, c. 10 del D. Lgs. 23/06/2011 n. 118);

DATO ATTO che si è provveduto alle pubblicazioni di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 
del  14 marzo  2013  e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33/2013;

VISTA   la  distinta  di  liquidazione  n.  3842 del  25/03/2020, generata  telematicamente ed allegata  al 
presente atto;

ATTESTATA,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata  dal  responsabile  del  procedimento,  la  regolarità 
amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

-   di  trasferire,  all’ambito  territoriale  del  Comune  di  Cosenza,  la  somma  di  €  75.757,57 
(settantacinquemilasettecentocinquantasette/57 ),  quale  quota residua a valere sulle  risorse 
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finanziarie ministeriali pari ad € 151.515,15 (centocinquantunomilacinquecentoquindici/15) assegnate 
alla  Regione  Calabria  per  la  realizzazione  del  progetto  “Care-  leavers”,  finalizzato  ad  interventi  a 
vantaggio di coloro che, al compimento della maggiore  età,  vivono  fuori  dalla  famiglia  di  origine 
sulla base di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria;
-  di  far  gravare l’onere  derivante  dall’attuazione  del  presente  decreto  sul  capitolo 
U9120401601del  bilancio  regionale  2019  giusto  impegno  di  spesa  n.  8652/2019  assunto 
con Decreto Dirigenziale n.14280 del 20/11/2019;
-  di  demandare al  Settore  della  Ragioneria  Generale  l’emissione  del  relativo  mandato  di 
pagamento  all’ambito  territoriale  di  Cosenza,  mediante  girofondo  ordinario  per  un  importo 
pari ad  € 75.757,57 – cod. anagraf. 1042;
-  di  rilevare  che  l’erogazione  in  argomento  non  rientra  nell’obbligo  dell’applicazione  del  
punto B4 della D.G.R. n. 370/2015 e seguenti in quanto trattasi di una mera movimentazione  
di risorse finanziarie e non già di pagamenti finalizzati ad attività espletate dall’Ente Locale;  
- di dare atto che:

• il trasferimento delle somme di che trattasi non è soggetto alla verifica prevista  dall’art. 48 bis del 
DPR n.602/1973, in quanto trattasi di trasferimento tra Enti pubblici;

• per  il  trasferimento  delle  suddette  somme  non  ricorrono  le  condizioni  per  richiedere  alla 
Ragioneria generale la preventiva effettuazione della compensazione di cassa di cui alle D.G.R. 
n. 370/ 2015, n.69 /2016 e n. 127/2016, volte a garantire l'attuazione della compensazione in 
termini di cassa tra crediti certi, liquidi ed esigibili da erogarsi agli Enti locali e le somme certe  
liquide  ed  esigibili  che  la  Regione  vanta  nei  medesimi  Enti,  in  quanto  trattasi  di  Fondi  del 
Ministero  del  lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  destinati  alla  realizzazione  del  progetto  “Care- 
leavers” per interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore età,  vivono fuori 
dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria ;

-  di notificare il presente atto all’ambito territoriale di Cosenza;
- di provvedere  alla pubblicazione del provvedimento sul B.U.R.C. ai  sensi della Legge regionale 6 

aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33 e ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
- di dare atto che si è provveduto alle pubblicazioni di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 

del  14 marzo  2013  e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33/2013;

 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MARTIRADONNA MARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
BARONE ROSALBA

(con firma digitale)
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